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Costituisce domanda nuova - come tale vietata e, perciò, inammissibile sia in primo grado che
in appello - quella conseguente al sopravvenuto mutamento della pretesa di accertamento del
contratto di compravendita del diritto di proprietà in quella di esecuzione coattiva di un contratto
preliminare ai sensi dell'art. 2932 cod. civ. (nella specie formalizzato all'udienza di precisazione
delle conclusioni del giudizio di prima istanza), essendo le due domande diverse per "petitum" e
"causa petendi": infatti, mentre la prima è diretta ad ottenere una sentenza dichiarativa, fondata
su un negozio con efficacia reale, immediatamente traslativo della proprietà per effetto del
consenso legittimamente manifestato, la seconda mira ad una pronuncia costitutiva, fondata su
un contratto con effetti meramente obbligatori come il preliminare, avente ad oggetto l'obbligo
delle parti contraenti di addivenire ad un contratto definitivo di vendita per atto pubblico o per
scrittura privata autenticata.
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